
Convegno  

 

 

Il dibattito culturale e politico in corso nel Paese sul tema dell’eutanasia ci interpella direttamente, 
richiamandoci all’urgenza di mettere in campo ogni sforzo possibile per diffondere ancor più una forte cultura 
per la vita.  
Infatti, come per l’aborto e per la fecondazione artificiale, si falsano i termini della questione. La strategia è 
sempre la stessa: colpire l’emotività dell’opinione pubblica attraverso singoli casi pietosi, storie personali 
drammatiche, per “preparare” un consenso diffuso ad iniziative culturali e legislative in merito.  
Ma il problema non viene posto nella sua interezza, ponendo al centro il valore intangibile della vita e della 
dignità umana e, dunque, la soluzione proposta è inevitabilmente distorta.  
Già riferite all’aborto, valgono anche per l’eutanasia le parole di Madre Teresa: “Le difficoltà della vita non si 
risolvono sopprimendo la vita, ma superando insieme le difficoltà “.  
Ecco il senso vero dell’accompagnamento alla morte, della dignità del vivere e del morire. 
Ecco perché, come Movimento per la vita romano, abbiamo organizzato, insieme all’Associazione Scienza&Vita 
Roma4, di cui mi onoro di essere Presidente, un convegno dal tema: "NÈ ACCANIMENTO NÈ EUTANASIA" che si 
svolgerà GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE p.v. alle ore 18.30, presso il Palazzetto delle Carte Geografiche, Via Napoli 36, 
Roma.  
Di seguito il programma 
 
Introduce 
Ing. Antonio Ventura Presidente Associazione Scienza e Vita Roma4  
 
 
Intervengono 
Prof. Francesco D’Agostino 
professore ordinario di Filosofia del Diritto all’Università Tor Vergata di Roma 
Prof. Carlo Federico Perno  
professore ordinario di Virologia all’Università Tor Vergata di Roma 
Tamara Ferrari 
giornalista, autrice del libro “Con gli occhi sbarrati”, che narra la storia di Salvatore, risvegliatosi dopo due anni 
di coma 
 
Modera 
Giovanni Anversa  
giornalista e autore RAI  
 
Mi auguro di incontrarti in quella occasione, anche per rielaborare insieme i progetti per il futuro comune 
impegno. 
 
Con la speranza di contribuire in tal modo al comune impegno di testimoniare “un’intelligenza amica della fede”, 
come auspicava il Santo Padre al Convegno Ecclesiale di Verona, ti invio un cordiale saluto. 
 
Il Presidente 
 
Antonio Ventura 


